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In occasione della Giornata mondiale dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza 
il Consiglio regionale del Piemonte ha ospitato nell’Aula di Palazzo Lascaris 

i rappresentanti di una trentina di Consigli comunali dei ragazzi, provenienti da 
tutte le province piemontesi, per offrire loro la possibilità di raccontarsi.
L’incontro, realizzato in collaborazione con l’Ufficio scolastico regionale 
e aderendo all’iniziativa “Takeover” del Comitato italiano per l’Unicef, ha 
rappresentato una lezione pratica di “cittadinanza attiva” in cui i componenti dei 
Consigli comunali dei ragazzi - accompagnati dai sindaci o dagli assessori dei loro 
Comuni di appartenenza - hanno illustrato agli adulti quanto pensato e realizzato 
per il proprio territorio negli ultimi anni.
Gli ambiti d’intervento sono stati i più vari, spaziando dalla riflessione sui principi 
della Costituzione ai rapporti con la comunità, il territorio e la storia; dalla tutela 
dell’ambiente alla lotta contro lo spreco alimentare; dalle iniziative solidali per 
favorire l’integrazione e la pace tra i popoli alla tutela della memoria e del diritto 
all’istruzione... Un momento formativo e informativo che ha offerto l’opportunità 
di scoprire il valore inestimabile della democrazia partecipativa, dell’impegno al 
servizio degli altri e dei valori della cultura, delle tradizioni e del territorio cui si 
appartiene.
Per tali motivi si è pensato di raccogliere in una pubblicazione i progetti 
presentati, auspicando che possano essere d’ispirazione e d’esempio per altri 
Consigli comunali dei ragazzi del Piemonte e non solo. Negli ultimi anni, infatti, 
sono decine i Comuni che hanno attivato il proprio Consiglio comunale dei ragazzi 
e, grazie alla collaborazione con gli insegnanti, hanno dato vita a percorsi per 
permettere alle giovani generazioni di raggiungere obiettivi importanti per la loro 
crescita e di sperimentare i valori della partecipazione.
Dal 2008 il Consiglio regionale del Piemonte conserva e aggiorna il Registro 
ufficiale dei Consigli comunali dei ragazzi del Piemonte e dal 2014 ne organizza 
il raduno annuale: un “seme” per contribuire a coltivare il sogno di una gioventù 
sempre più aperta al mondo e ispirata ai valori della solidarietà, a cominciare dal 
proprio territorio.

Stefano Allasia
Presidente del Consiglio regionale del Piemonte
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1. Pino Torinese (To)
RIFLESSIONI SULLA COSTITUZIONE

2. Pozzolo Formigaro (Al)
INCONTRO CON IL CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI 
DI MONTEPULCIANO (SI)

PRINCIPI DELLA COSTITUZIONE
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Consiglio comunale dei ragazzi di Pozzolo Formigaro (Al)

Nell’aprile 2019 il Consiglio comunale dei ragazzi di Pozzolo Formigaro si è recato 
a Montepulciano, in provincia di Siena, per incontrare i componenti del Consiglio 
comunale dei ragazzi della città toscana, da poco insediato.
L’appuntamento ha permesso loro di condividere le motivazioni che li hanno 
spinti a intraprendere un’attività che ha a che fare con la politica e con l’impegno 
in prima persona per il territorio. In particolare, si è svolto un confronto sui 12 
principi fondamentali della Costituzione nel corso del quale ciascun consigliere ha 
commentato i cardini della Carta costituzionale alla luce della propria esperienza. 
Sono scaturite riflessioni sui principi di uguaglianza e di diritto al lavoro e sulle 
principali tutele, libertà e doveri dei cittadini italiani.
L’esperienza si è conclusa con la visita alle città di Montepulciano e di Siena e con 
la promessa di ospitare in futuro i consiglieri di Montepulciano presso il Castello 
medievale, sede del Comune di Pozzolo Formigaro.

Per contatti e approfondimenti: locarama@gmail.com

INCONTRO CON IL CCR DI MONTEPULCIANO (SI)
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Consiglio comunale dei ragazzi di Pino Torinese (To)

Con intento consapevolmente provocatorio, il Consiglio comunale dei ragazzi di 
Pino Torinese ha realizzato il video “Riflessione sulla Costituzione – Articoli 10 
e 11”. La decisione di puntare l’attenzione su tali articoli è nata dal desiderio di 
raffrontare quanto enunciato dalla Carta costituzionale e quanto avviene nella 
realtà quotidiana.
L’articolo 10 esprime il principio secondo cui “lo straniero, al quale sia impedito 
nel suo paese l’effettivo esercizio delle libertà democratiche garantite dalla 
Costituzione, ha diritto d’asilo nel territorio della Repubblica, secondo le 
condizioni stabilite dalla legge”. Eppure il diritto d’asilo oggi, in Italia, non sembra 
sempre garantito.
L’articolo 11 afferma che “l’Italia ripudia la guerra come strumento di offesa 
alla libertà degli altri popoli e come mezzo di risoluzione delle controversie 
internazionali”. Eppure anche l’Italia interviene in zone di guerra attraverso le 
“missioni di pace” (peacekeeping) delle Nazioni Unite. È sufficiente “ripudiare” 
la guerra senza un impegno autentico e disinteressato per favorire la pace e la 
giustizia?

Per contatti e approfondimenti: olimpiadiodato@libero.it

RIFLESSIONI SULLA COSTITUZIONE
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3. Giarole (Al) 
STORIE A CORTE. I FANTASMI SI RACCONTANO 

4. Monticello d’Alba (Cn) 
LABORATORIO DI MUSICA CORALE

5. Rivoli (To)
COOPERAZIONE DECENTRATA: INTRECCI DI COMUNITÀ

6. Santhià (Vc)
FESTA DEL GRANDE MURALE

RAPPORTI CON LA COMUNITÀ, TERRITORIO E STORIA
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Consiglio comunale dei ragazzi di Giarole (Al)

Giarole custodisce leggende che raccontano di fantasmi vissuti nel castello 
Sannazzaro o apparsi tra i campi e lungo le strade: un patrimonio di credenze 
popolari che, dal Medioevo, rappresenta un importante punto di riferimento per 
i suoi abitanti e non solo.
Proprio il castello è stato scelto per ambientare e raccontare storie e imprese di chi 
ha popolato Giarole e per accompagnare il pubblico lungo un viaggio emozionale, 
capace di far riflettere sull’essenza delle cose, su sé stessi e sui propri fantasmi.
Tra i fantasmi che prendono vita durante lo spettacolo teatrale itinerante spiccano 
quello del pittore che a metà ‘800 affrescò la parte centrale della sala da ballo del 
castello e rimase vittima di un incidente durante i lavori e quelli dei personaggi 
da lui dipinti, “incarnazione” delle fantasie e delle paure che costeggiano il 
percorso della vita e che, poco a poco, s’impara a conoscere, a gestire, e talvolta 
a trasformare in compagni di viaggio.
Tra sorrisi, pensieri e riflessioni, si ha così come la sensazione di aver compiuto 
un itinerario in bilico tra passato e presente, tra fantasia e realtà. E di aver 
ripercorso tappe importanti dell’esistenza per poter affrontare il futuro con 
maggior coraggio e onestà.

Per contatti e approfondimenti: assessore@comune.giarole.al.it

STORIE A CORTE. I FANTASMI SI RACCONTANO
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Consiglio comunale dei ragazzi di Monticello d’Alba (Cn)

Sin dalle origini l’essere umano sente il bisogno istintivo e profondo di stare con 
gli altri, di condividere esperienze e di vivere in gruppo.
Il laboratorio di musica corale sostenuto dal Consiglio comunale dei ragazzi 
rappresenta un’occasione importante per “fondere” la propria individualità con 
quella altrui e dar vita a un’esperienza unica che costituisce, per molti aspetti, 
una “scuola di democrazia” che richiede ascolto, umiltà e pazienza.
Si rivolge agli studenti indipendentemente dal fatto che abbiano o no conoscenza 
dei fondamenti della musica: se sono interessati possono entrare a far parte del 
coro e sperimentare se stessi e le proprie capacità in relazione al gruppo.
Dopo una prima fase dedicata alla valutazione delle estensioni vocali dei suoi 
componenti, vengono avviate le prime esperienze di canto vero e proprio.
Oltre allo scopo naturale della concertazione, anche con l’ausilio di strumenti 
musicali, il laboratorio si propone di fornire a chi lo frequenta nuovi stimoli per 
conoscere e approfondire il vasto repertorio della musica corale.

Per contatti e approfondimenti: segreteria@comune.monticellodalba.cn.it

LABORATORIO DI MUSICA CORALE
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Consiglio comunale dei ragazzi di Rivoli (To)

La cooperazione decentrata è un tema complesso, che il Consiglio comunale dei 
ragazzi di Rivoli ha deciso di sviluppare nell’arco di due anni.
In una prima fase si è affrontato il concetto di democrazia rappresentativa 
cercando di approfondire la ragion d’essere del Consiglio comunale dei ragazzi 
attraverso un’indagine ideata e promossa dagli stessi consiglieri per rilevare i 
bisogni della cittadinanza.
Nella fase successiva si è sviluppata l’idea di cooperazione decentrata come 
strumento di partecipazione, collaborazione tra enti locali, territori e comunità 
e occasione per condividere risorse e sperimentare la cittadinanza attiva e 
sostenibile. I consiglieri si sono impegnati in una ricerca che ha permesso loro 
di inquadrare il contesto del Burkina Faso, approfondito anche attraverso 
testimonianze dirette e l’allestimento dello spettacolo “Fiabe nei barattoli”, 
curato dall’Associazione Teatrulla.
Al termine del percorso è stato realizzato un kit cross-mediale composto da video 
e infografiche da utilizzare nel corso di incontri di sensibilizzazione sul tema.

Per contatti e approfondimenti: rosella.quagliato@comune.rivoli.to.it

COOPERAZIONE DECENTRATA: INTRECCI DI COMUNITÀ
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Consiglio comunale dei ragazzi di Santhià (Vc)

Un grande murale per ornare i muri interni della “Capannina” e rendere ancora 
più bella piazza Zapelloni è il progetto che porta la firma del Consiglio comunale 
dei ragazzi di Santhià.
Realizzato da professionisti con la partecipazione dei ragazzi delle scuole, l’opera 
misura 30 metri di lunghezza e 2,30 di altezza e occupa una superficie totale di 
69 metri quadri. I disegni sono divisi sui due lati della “Capannina”, 15 metri per 
lato.
Per coinvolgere il più possibile la cittadinanza sono state organizzate numerose 
attività che hanno consentito a chi vi ha preso parte di assistere in tempo reale 
alla trasformazione della città. Tra esse, stand che proponevano attività quali 
il disegno, che ha consentito a piccoli e grandi di sperimentare le proprie doti 
artistiche, la risoluzione del Cubo di Rubik, lo scambio di libri usati, un mercatino e 
una mostra su Leonardo. Non è mancata, inoltre, l’organizzazione di gare, giochi 
a squadre ed eventi sportivi e musicali.
La sera dell’ultimo giorno, a murale terminato, si è tenuta la cerimonia 
d’inaugurazione con tanto di rinfresco e la realizzazione di un imponente 
striscione.

Per contatti e approfondimenti: gabriele.cortella@virgilio.it

FESTA DEL GRANDE MURALE
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7. Bricherasio (To)
FACCIAMO FIORIRE IL BELVEDERE

8. Cellarengo (At)
VORREI UN CORTILE CHE… 

9. Fontaneto d’Agogna (No)
TERRE D’ACQUA E MEMORIA

10. Occimiano (Al)
PEDIBUS BICIBUS

11. Ronco Biellese (Bi)
NON SI BUTTA VIA NIENTE 

HABITAT E SPRECO ALIMENTARE
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Consiglio comunale dei ragazzi di Bricherasio (To)

Il progetto consiste nell’organizzazione di un’intera giornata all’aria aperta e a 
contatto con la natura per tutti i bambini della scuola primaria, in occasione della 
Giornata internazionale per l’Ambiente, che si celebra ogni anno il 5 giugno.
Per l’occasione si provvede ad abbellire e a colorare con nuove piantumazioni 
fiorite un luogo simbolo del paese, la Torretta del Belvedere, posta in pregevole 
posizione panoramica all’interno del Parco Conte Viancino, sulla collina del 
Castello. I più piccoli, inoltre, hanno il compito di vivacizzare il parco con messaggi 
variopinti a tema ambientale, palloncini e fiori di carta.
All’iniziativa collaborano i volontari comunali del verde e la locale squadra Aib 
Protezione civile, che fornisce una dimostrazione sull’uso dei propri mezzi. 

Per contatti e approfondimenti: bricherasio@ruparpiemonte.it

FACCIAMO FIORIRE IL BELVEDERE
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Consiglio comunale dei ragazzi di Cellarengo (At)

Dopo aver ideato un progetto dettagliato, il Consiglio comunale dei ragazzi 
propone all’Amministrazione comunale di riqualificare il cortile della scuola. Il 
sindaco approva la proposta e acquista il materiale necessario.
Con i più piccoli vengono coinvolti i genitori che, armati di pennelli e di attrezzi, 
dedicano sabati pomeriggio a verniciare cancelli, ringhiere e portoni. Viene 
preparata la pavimentazione per disegnare un’enorme scacchiera e due campane 
per giocare a “la settimana” e si tracciano le linee per definire un piccolo campo 
da calcio e uno da pallavolo.
I muri, spogli, vengono affidati a due giovani writers che li decorano con 
personaggi fantastici.
L’iniziativa riceve diversi riconoscimenti, tra cui un attestato nell’ambito di un 
concorso promosso da Legambiente e una menzione speciale per l’area Sicurezza 
a scuola e sul territorio alla IX edizione del Premio Buone pratiche di educazione 
alla sicurezza e alla salute “Vito Scafidi”, istituito nell’ambito della campagna 
“Imparare sicuri” per valorizzare e diffondere le buone pratiche realizzate nelle 
scuole italiane di ogni ordine e grado.

Per contatti e approfondimenti: rosipier@libero.it

VORREI UN CORTILE CHE…
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Consiglio comunale dei ragazzi di Fontaneto d’Agogna (No)

Fontaneto d’Agogna è ricco di acque che sgorgano dal suolo e che l’uomo, nel 
tempo, ha saputo convogliare e canalizzare in fontanili: opere idrauliche funzionali 
alle necessità agricole e contadine del passato. Bonificare e regimentare le acque, 
che mantengono una temperatura costante tutto l’anno, offriva la possibilità di 
prolungare la crescita dell’erba anche nella stagione fredda.
Date le  particolari condizioni ambientali, favorevoli alla vita acquatica, i fontanili 
costituiscono un ecosistema unico, in cui convivono insetti, crostacei, molluschi, 
uccelli e piante tipiche: una testimonianza di quella che doveva essere la 
biodiversità nella Pianura padana delle origini.
Vicino alla scuola di Fontaneto sorge il Cavo Borromeo, un fontanile che - pur 
ritenuto di particolare pregio - non è in buone condizioni. Il Consiglio comunale 
dei ragazzi ha deciso di trasformarlo in un laboratorio a cielo aperto di studio 
permanente. Il progetto di studio è corredato di cartelloni illustrativi della flora e 
della fauna del Cavo.

Per contatti e approfondimenti: noic817009@istruzione.it

TERRE D’ACQUA E MEMORIA
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Consiglio comunale dei ragazzi di Occimiano (Al)

Una forma di trasporto scolastico decisamente “smart”, nata nei Paesi scandinavi 
negli anni Settanta del Novecento per consentire a chi frequenta le elementari e 
le medie inferiori di andare a scuola e di far ritorno a casa, a piedi o in bicicletta, 
sotto l’occhio vigile degli adulti.
Dopo aver esaminato la cartina geografica del paese e aver individuato quattro 
luoghi di aggregazione, uno per ciascun rione di Occimiano, i componenti del 
Consiglio comunale dei ragazzi hanno tracciato, con impronte colorate, il percorso 
che conduce alle scuole.
Ogni mattina genitori volontari danno appuntamento agli allievi delle elementari 
per avviarsi tutti insieme verso la scuola, mentre chi frequenta le medie si 
organizza autonomamente con la bicicletta. In tanti hanno aderito ai servizi 
“pedibus” e “bicibus” perché contribuiscono a rafforzare le amicizie e a rendere 
più divertente e sicuro il recarsi a scuola.

Per contatti e approfondimenti: info@comune.occimiano.al.it

PEDIBUS BICIBUS

20



Consiglio comunale dei ragazzi di Ronco Biellese (Bi)

Vi sono popoli per cui assicurare un pasto giornaliero alla famiglia si rivela 
un’impresa quasi impossibile e popoli per cui sono sufficienti pochi gesti banali 
come aprire il frigorifero, andare al supermercato o entrare in un fast food per 
avere a disposizione tutto il cibo che si desidera a qualunque ora.
Alla luce di questa riflessione i componenti del Consiglio comunale dei ragazzi 
hanno osservato che, non di rado, la mensa della scuola e le proprie dispense 
famigliari sono decisamente abbondanti, talora in eccesso rispetto al necessario.
Per questo si impegnano a mettere nel proprio piatto solo la quantità di cibo che 
intendono consumare per evitare sprechi e, pensando a chi è in difficoltà, sono 
entrati in contatto con importanti realtà presenti sul territorio quali la mensa del 
povero e il progetto Fra’ Galdino, che attraverso la Caritas distribuisce cibo alle 
famiglie in difficoltà.

Per contatti e approfondimenti: ronco.biellese@pec.ptbiellese.it

NON SI BUTTA VIA NIENTE!

21





12. Banchette (To)
GLI OCCHI DEI RAGAZZI SONO LA PORTA PER UN MONDO DIVERSO

13. Brusasco (To)
L’ORO SIAMO NOI

14. Mombercelli (At)
ECOZETA 

15. Monale (At)
PISTA RI-CICLABILE

16. Saluzzo (Cn)
RICIGIOCO

17. Venaria Reale (To)
B.O.B. - BUTTLE OF BINS 

18. Vicoforte (Cn)
RIECCOLOGIA

19. Vigliano Biellese (Bi)
G.V.P.A. - GIOVANI VOLONTARI PULIZIA AMBIENTE

AMBIENTE
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Consiglio comunale dei ragazzi di Banchette (To)

“Gli occhi dei ragazzi sono la porta per un mondo diverso” è il motto che i 
componenti del Consiglio comunale dei ragazzi hanno scelto d’imprimere sul 
proprio logo per dar voce al proprio impegno in difesa dell’ambiente, della pace 
e della natura.
Per “dare una mano” all’ambiente e alle condizioni sempre più precarie del 
pianeta e sviluppare – a partire dalla vita di tutti i giorni – una mentalità sempre 
più “plastic free”, hanno deciso di impegnarsi in prima persona nel sensibilizzare 
i compagni sulla necessità di ridurre l’uso della plastica e, in particolare, l’utilizzo 
delle bottigliette “usa e getta”. Per questo hanno deciso di sostituirle, nel proprio 
zaino, con borracce di alluminio, plastica o vetro che possono essere riempite con 
acqua potabile nel corso della giornata senza lasciare residui e inquinare.

Per contatti e approfondimenti: ufficioscuole@comune.banchette.to.it

GLI OCCHI DEI RAGAZZI SONO LA PORTA PER UN MONDO DIVERSO
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Consiglio comunale dei ragazzi di Brusasco (To)

Creare occasioni di sensibilizzazione sui temi della salvaguardia dell’ambiente. 
È quanto si propone, in collaborazione con gli studenti della scuola primaria, il 
Consiglio comunale dei ragazzi. Tra gli argomenti affrontati: il riciclo e il riuso 
dei rifiuti domestici, la riduzione del consumo di plastica, la salvaguardia del 
patrimonio forestale e l’approfondimento delle cause e delle conseguenze dei 
mutamenti climatici.
Nel corso dell’anno scolastico è attivo un laboratorio di riciclo creativo dei rifiuti 
domestici che ha prodotto, tra l’altro, il rinnovo degli arredi del cortile esterno 
della scuola e una serie di oggetti di uso quotidiano realizzati con materiali di 
recupero.
Con una delibera del 12 marzo 2019 il Consiglio ha chiesto e ottenuto la 
dismissione dell’utilizzo di bottiglie e di bicchieri “usa e getta” nella mensa 
scolastica e l’acquisto di stoviglie in fibra di bambù certificate e biodegradabili
Il 2 giugno, inoltre, organizza la festa per la Giornata mondiale dell’Ambiente, 
nel corso della quale espone il frutto delle proprie attività coinvolgendo le 
associazioni presenti sul territorio.

Per contatti e approfondimenti: daniela.serra3@istruzione.it

L’ORO SIAMO NOI
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Consiglio comunale dei ragazzi di Mombercelli (At)

Dopo aver partecipato alla conferenza “Acqua in bocca”, tenuta dal giornalista 
di Tuttoscienze de La Stampa Andrea Vico nell’ambito del Progetto Diderot, i 
componenti del Consiglio comunale dei ragazzi hanno deciso di passare all’azione.
In quell’occasione – infatti – il giornalista ha affrontato il tema dello sviluppo 
sostenibile e proposto ai presenti di introdurre nella propria vita quotidiana 
alcune semplici pratiche virtuose che i componenti del Consiglio comunale 
dei ragazzi hanno pensato di adottare e di proporre ai compagni di scuola. In 
particolare: sostituire l’uso di bottiglie di plastica con borracce, individuare 
un giorno alla settimana in cui consumare merendine prive di imballaggio, 
nominare due “Ecozeta” per classe, ovvero una coppia di “guardie ecologiche” per 
sensibilizzare le classi sulle buone pratiche. Per aiutare gli “Ecozeta” a svolgere 
il proprio compito con responsabilità, gli insegnanti incaricati ne monitorano e 
valutano l’operato.

Per contatti e approfondimenti: protocollo@comune.mombercelli.at.it

ECOZETA
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Consiglio comunale dei ragazzi di Monale (At)

Poiché la realizzazione di una pista ciclabile ha costi decisamente elevati e 
richiede lavori piuttosto lunghi, i componenti del Consiglio comunale dei ragazzi 
hanno organizzato alcune giornate dedicate alla pulizia di sentieri, al ripristino di 
stradine ostruite dalle erbacce e alla raccolta di rifiuti abbandonati per avere la 
possibilità di andare in bici lontano dal traffico e in condizioni di sicurezza.
Un’iniziativa ideata dal Consiglio comunale dei ragazzi che vede, uniti in uno 
sforzo comune, il coinvolgimento del Comune, dei cantonieri, della Pro loco, di 
Legambiente e di tutti i cittadini desiderosi di dare una mano alla realizzazione 
del progetto.
Una “ricetta” indubbiamente utile ed economica che può servire a tutti i cittadini 
e contribuire a incrementare il turismo “slow” pedalando sulla due ruote.

Per contatti e approfondimenti: ebinello@agenziapiemontelavoro.it

PISTA RI-CICLABILE
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Consiglio comunale dei ragazzi di Saluzzo (Cn)

L’iniziativa si è svolta nei Giardini della Rosa bianca di Saluzzo e ha visto la 
partecipazione di oltre 150 persone. Il programma prevedeva numerose attività 
suddivise a stand e coordinate dagli operatori didattici e dai componenti del 
Consiglio comunale dei ragazzi per sensibilizzare sui temi del riciclo e della 
raccolta differenziata dei rifiuti.
Si sono svolti laboratori creativi per la realizzazione di piccoli oggetti e di strumenti 
musicali attraverso l’utilizzo di materiali di recupero, momenti di gioco e uno 
spettacolo di clowneria e magia che ha offerto una serie di spunti di riflessione 
sullo spreco di materiali e di risorse nella società.
È stato inoltre allestito uno stand informativo con materiali forniti dal consorzio 
“Servizi ecologia e ambiente”, all’interno del quale si è potuta ammirare la mostra 
“I migliori atti della nostra vita”, realizzata dagli studenti dell’Istituto Soleri-
Bertoni.

Per contatti e approfondimenti: ccr@comune.saluzzo.cn.it

RICIGIOCO
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Consiglio comunale dei ragazzi di Venaria Reale (To)

Un gioco da tavolo per unire le persone, far nascere relazioni e insegnare a 
differenziare correttamente i rifiuti.
Le regole di base si fondano sui principi del recupero, della riduzione, del riciclo 
e del riutilizzo dei rifiuti. Il tabellone di gioco è una scacchiera a schema libero, 
l’obiettivo è ottenere cinque “carte-bidone” rispondendo correttamente alle 
domande proposte o sfidando i compagni in prove da superare. Una nutrita serie 
di imprevisti e di probabilità mettono in difficoltà i giocatori.
Per formulare i quesiti, i componenti del Consiglio comunale dei ragazzi hanno 
coinvolto l’assessore comunale all’Ambiente, che ha illustrato loro i diversi cicli 
cui vengono sottoposti i rifiuti. Il logo del gioco è stato realizzato in collaborazione 
con i tirocinanti della “Factory della creatività dei giovani” del Comune.
Il materiale utilizzato per il prototipo è, naturalmente, di recupero: tappi di 
sughero e di plastica per le pedine, cartoncino per le carte e scatola per le pizze 
come contenitore.

Per contatti e approfondimenti: informagiovani@comune.venariareale.to.it

B.O.B. - BUTTLE OF BINS
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Consiglio comunale dei ragazzi di Vicoforte (Cn)

Un percorso didattico per sensibilizzare sui temi legati all’ambiente e alla sua 
salvaguardia è quello che coinvolge i componenti del Consiglio comunale dei 
ragazzi e gli allievi dell’Istituto comprensivo San Michele di Mondovì (Cn).
Tra gli obiettivi: creare una sempre maggiore sinergia tra scuola e famiglia, 
promuovere una mentalità che si curi della tutela e dello sviluppo del territorio, 
approfondire la correlazione fra inquinamento e salute, educare al risparmio 
energetico e alla raccolta differenziata, al rispetto dell’ambiente domestico, 
scolastico e naturale, al riuso e alla riduzione dei rifiuti.
Le attività svolte spaziano dalla lettura di articoli e di servizi giornalistici ai giochi 
di ruolo, dalla visione di documentari all’organizzazione di cineforum e incontri 
informativi con esperti, dall’allestimento di spettacoli teatrali alla partecipazione 
a iniziative quali “Puliamo il mondo”, “Earth day” e “Friday for the future”, dalla 
pulizia di spazi pubblici all’allestimento di mercatini per lo scambio di oggetti 
usati.

Per contatti e approfondimenti: segreteria.vicoforte@ruparpiemonte.it

RIECCOLOGIA
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Consiglio comunale dei ragazzi di Vigliano Biellese (Bi)

Un nutrito gruppo di ragazzi, costituito in gran parte da allievi di quinta elementare 
e di prima media, era solito ritrovarsi periodicamente per impegnarsi in prima 
persona nella pulizia di alcuni punti della città. E sabato dopo sabato, sotto la 
guida dei genitori, ne ha ripulito diverse aree.
Uno di loro, eletto consigliere del Consiglio comunale dei ragazzi, ha proposto di 
far diventare questa buona abitudine un’iniziativa ufficiale del Consiglio.
In occasione della Giornata mondiale dell’Ambiente, il 1° giugno, i componenti 
del Consiglio comunale dei ragazzi hanno “battezzato” il progetto con l’acronimo 
“G.V.P.A. - Gruppo volontari pulizie ambiente” e hanno esteso alla collettività 
l’invito a farne parte.
Tra i molti meriti, l’iniziativa ha il pregio di dare continuità e sempre nuova forza a 
manifestazioni quali “Puliamo il mondo”. E il fatto che il gruppo continui a riunirsi 
peridicamente testimonia un impegno costante e responsabile per l’ambiente.

Per contatti e approfondimenti: urp@vigliano.info

G.V.P.A. - GIOVANI VOLONTARI PULIZIA AMBIENTE
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20. Armeno (No)
ARMENO E LA SUA STORIA: CROCEVIA DI CULTURE 
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26. Verrua Savoia (To)
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Consiglio comunale dei ragazzi di Armeno (No)

Adagiato sulle pendici del Mottarone, Armeno è antico luogo di transito tra 
Novara, i territori d’Oltralpe e i laghi, noto per essere “la patria degli alberghieri”, 
dove ogni anno si rinnova la festa dei cuochi.
Il Comune, che conta poco più di 2.000 abitanti, accoglie e integra con buoni 
risultati una piccola comunità di richiedenti asilo provenienti principalmente dai 
Paesi africani.
Alcuni di loro sono stati coinvolti, con i componenti del Consiglio comunale dei 
ragazzi, nella presentazione ai visitatori della mostra interattiva “It-Aliens”, sul 
tema dell’integrazione tra culture, in occasione delle Giornate Fai.
Oltre alla mostra, allestita presso la Casa dei padri Giuseppini per riflettere 
sull’importanza dell’incontro come processo di crescita culturale attraverso un 
percorso di attività che ha coinvolto attivamente il pubblico, ai componenti del 
Consiglio comunale dei ragazzi è stata affidata anche l’illustrazione della chiesa 
parrocchiale di Santa Maria Assunta, monumento privilegiato d’arte e di storia, e 
del Museo degli Alberghieri, luogo della memoria che racchiude tradizioni e secoli 
di storia.

Per contatti e approfondimenti: monica.cerutti10@gmail.com

ARMENO E LA SUA STORIA: CROCEVIA DI CULTURE
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Consiglio comunale dei ragazzi di Baveno (Vco)

I componenti del Consiglio comunale dei ragazzi hanno deciso di approfondire i 
temi legati alla cittadinanza attiva per valorizzare la partecipazione dei giovani 
all’interno del contesto sociale in cui vivono e acquisire un senso di identità e di 
appartenenza alla comunità che consenta loro una crescita solidale e responsabile 
come “cittadini del mondo”.
Per promuovere la riflessione e il confronto su valori quali legalità, solidarietà 
e intercultura hanno scelto di concentrarsi sui “diritti di terza generazione”, o 
di solidarietà, quali i diritti alla pace, allo sviluppo, alla tutela dell’ambiente e al 
rispetto delle diversità e delle minoranze, facendo leva sui concetti di intercultura 
e di multiculturalità.
Dopo aver studiato il fenomeno della multiculturalità e il modo in cui esso è 
stato affrontato, a grandi linee, nel corso della storia (colonizzazioni, migrazioni, 
razzismo…), mirano a valorizzare le differenze come ricchezza della comunità 
attraverso metodologie che spaziano dal brainstorming al problem-solving, 
dall’ascolto alla necessità di collaborare per crescere insieme.

Per contatti e approfondimenti: bavenocentriestivi@cooperativalaspiga.it

INTERCULTURA
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Consiglio comunale dei ragazzi di Gozzano (No)

La Torre di Buccione, luogo di grande fascino posto sulla collina a guardia del 
lago d’Orta, è ingiustamente poco frequentata e conosciuta, nonostante la sua 
importanza storica e naturalistica.
I componenti del Consiglio comunale dei ragazzi, insieme ad altre realtà del 
territorio, hanno raccolto fondi per organizzare giornate per farla scoprire e 
offrire, a chi lo desidera, la possibilità di scalare la parete della Torre, unico modo 
per salire in sicurezza fino alla sua sommità dal momento che la scala interna 
non è  fruibile perché pericolante.
L’iniziativa, organizzata con il patrocinio del Parco del Ticino e del Comune di 
Orta, rappresenta un’occasione di sensibilizzazione per valorizzare questo 
straordinario bene storico e verrà replicata ogni autunno e primavera fino a 
quando le scale interne non verranno sistemate.
I componenti del Consiglio comunale dei ragazzi, inoltre, si propongono durante 
l’estate come accompagnatori naturalistici e storici per offrire a gruppi di turisti 
una visita 100% “free” della Torre.

Per contatti e approfondimenti: comune@comune.gozzano.no.it

PRENDERSI CURA DI UN BENE: LA TORRE DI BUCCIONE
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Consiglio comunale dei ragazzi di Grinzane Cavour (Cn)

Per avere gli occhi sempre più aperti sul mondo e sulle sue difficoltà i componenti 
del Consiglio comunale dei ragazzi hanno preso parte a due incontri con 
l’associazione umanitaria Emergency e con l’associazione di volontariato 
Iniziative solidali albesi (Isa) Onlus, che opera in India per sostenere i bambini 
indigenti nel loro percorso scolastico attraverso adozioni a distanza.
Con i volontari di Emergency i ragazzi hanno letto e commentato la fiaba “Il 
mago del linguaggio”, scritta dal fondatore Gino Strada; con i volontari di Isa 
Onlus hanno preso coscienza delle condizioni di vita dei bambini che vivono 
nel villaggio di Sennathur, nel Tamil Nadu, e delle difficoltà che affrontano per 
accedere all’istruzione.
Si è fatto così strada in loro il desiderio di realizzare un progetto per aiutare i 
coetanei meno fortunati, in particolare quelli del centro Italia colpiti dal terremoto, 
attraverso offerte personali frutto di risparmi o di piccole rinunce.

Per contatti e approfondimenti: elementare.grinzane@libero.it

NESSUNO È SOLO
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Consiglio comunale dei ragazzi di Omegna (Vco)

Il concorso prende spunto dalla mostra sui disegni di Maria Barghouthy, giovane 
pittrice siriana che vive a Damasco e racconta attraverso i propri quadri la guerra 
in Siria e il dramma dei rifugiati, allestita mesi fa a Palazzo Lascaris, sede del 
Consiglio regionale del Piemonte.
I componenti del Consiglio comunale dei ragazzi – infatti – hanno deciso che la 
seconda edizione di “Scrittori in erba” abbia come tema opere ispirate ai disegni 
esposti nella mostra per far riflettere i ragazzi sui temi della guerra e della pace.
I vincitori sono stati premiati nel corso dell’ultima edizione del Festival della 
letteratura per l’infanzia dedicato a Gianni Rodari. Le opere selezionate sono 
state stampate e sono disponibili per la lettura nelle biblioteche di Omegna e di 
Gozzano (No).
Il Concorso, giunto nel 2020 alla terza edizione, è aperto a tutta la rete dei Consigli 
comunali dei ragazzi del Piemonte.

Per contatti e approfondimenti: sindaco@comune.omegna.vb.it

CONCORSO “SCRITTORI IN ERBA 2019”
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Consiglio comunale dei ragazzi di Orta San Giulio (No)

Allestire una mostra di disegni realizzati da Maria Barghouthy, una bambina 
siriana che vive a Damasco. È quanto realizzato dai componenti del Consiglio 
comunale dei ragazzi nel Palazzotto di Orta. Un’occasione per condividere, con i 
compagni e con i concittadini, riflessioni ed emozioni.
Gli acquerelli di Maria ben si prestano, infatti, a trasmettere l’idea di crudeltà 
che ogni guerra porta con sé. Le classi che hanno visitato la mostra sono state 
invitate a realizzare dei “Pacifici”, ovvero proiezioni del principio di pace e di non 
violenza.
I componenti del Consiglio comunale dei ragazzi hanno inoltre invitato uno 
studente siriano che vive a Milano per approfondire le cause del conflitto e le 
condizioni spaventose in cui la guerra ha sprofondato la Siria.
In occasione dello spettacolo teatrale di fine anno, infine, i ragazzi hanno voluto 
dedicare il momento finale alla lettura di un messaggio di speranza, mentre 
- in sottofondo - scorrevano i disegni e i colori di Maria tra le cupe sfumature di 
Damasco.

Per contatti e approfondimenti: zanetta.marisa@icsangiulio.edu.it

IL PACIFICO E MARIA

40



Consiglio comunale dei ragazzi di Verrua Savoia (To)

Prendendo spunto dalla lettura del libro “Cuore” di Edmondo De Amicis, classico 
della letteratura italiana che presenta sotto forma di diario di un ragazzo di terza 
elementare – Enrico Bottini – episodi ambientati a Torino tra il 1881 e il 1882 
intervallati da “racconti mensili” che vedono protagonisti ragazzi alle prese con 
prove di eroismo, i componenti del Consiglio comunale dei ragazzi hanno raccolto 
storie e ricordi dei nonni e di parenti che abbiano vissuto più o meno da vicino 
l’esperienza dell’immigrazione.
Attraverso ricerche on line e la lettura e l’analisi di articoli di stampa si sono 
impegnati a identificare i tratti salienti che caratterizzano e hanno caratterizzato 
- oggi come allora - il destino e i sogni di chi è costretto ad abbandonare il proprio 
Paese in cerca di fortuna.
Il frutto di tale lavoro di ricerca e riflessione ha preso vita nell’allestimento di uno 
spettacolo teatrale che ha coinvolto numerosi giovani.

Per contatti e approfondimenti: annapola.gaudio@libero.it

PENSIERI IN VIAGGIO
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27. Bernezzo (Cn)
UNA BAMBINA DALL’OLOCAUSTO - RITORNO DA TEREZÍN 

28. Priola (Cn)
PAOLO BORSELLINO: UN EROE SEMPLICE

29. Verbania (Vco)
FESTA DELLA REPUBBLICA

MEMORIA E LOTTA ALLA MAFIA
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Consiglio comunale dei ragazzi di Bernezzo (Cn)

In seguito a un incontro con lo scrittore ed ebraista Matteo Corradini, i 
componenti del Consiglio comunale dei ragazzi sono venuti a conoscenza del 
volume “Io sono una stella” di Inge Auerbacher (Bompiani editore), ebrea tedesca 
che a soli 7 anni - nel 1942 - è stata internata nel campo di concentramento di 
Terezín, nella Repubblica Ceca, e ha fatto esperienza della Shoah e della furia 
nazista contro un numero sterminato di uomini, di donne e di bambini.
Per far conoscere ai concittadini e ai compagni di scuola la storia di Inge e le 
condizioni di vita all’interno di Terezín, i componenti del Consiglio comunale dei 
ragazzi hanno selezionato le parti più significative del testo, che hanno letto 
pubblicamente, e una serie di foto e di disegni realizzati nel ghetto, con i quali 
hanno realizzato una presentazione “power point”.
Gli incontri che hanno organizzato in occasione del Giorno della Memoria, che si 
celebra il 27 gennaio di ogni anno, hanno ottenuto notevole riscontro.

Per contatti e approfondimenti: bambinooggi.cittadinodomani@gmail.com

UNA BAMBINA DALL’OLOCAUSTO - RITORNO DA TEREZÍN
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Consiglio comunale dei ragazzi di Priola (Cn)

Far conoscere la biografia e l’eroico coraggio di Paolo Borsellino ai bambini e ai 
ragazzi della vallata. Questo lo scopo dei componenti del Consiglio comunale dei 
ragazzi, che si sono riuniti in diverse occasioni per allestire una piccola mostra e 
realizzare il breve filmato proiettato in occasione della serata di presentazione 
del volume “Paolo Borsellino: un eroe semplice” dello scrittore Roberto Rossetti.
Nel corso dell’avvenimento sono stati coinvolti bambini e ragazzi di ogni età 
e ognuno di loro è stato protagonista pronunciando una frase e una presa di 
posizione contro la mafia.
L’eredità di Paolo Borsellino – è stato l’insegnamento della serata – è la necessità 
di “fare il proprio dovere” senza esimersi dalle responsabilità quotidiane e 
affrontare gli ostacoli della vita con ottimismo, coraggio e determinazione con il 
sostegno della famiglia e il rispetto delle leggi dello Stato.
Alla luce di tali convinzioni i componenti del Consiglio comunale dei ragazzi hanno 
proposto al Comune di Priola d’intitolare una via alla memoria di Paolo Borsellino 
e di Giovanni Falcone.

Per contatti e approfondimenti: priola@ruparpiemonte.it

PAOLO BORSELLINO: UN EROE SEMPLICE
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Consiglio comunale dei ragazzi di Verbania (Vco)

Al termine di ogni mandato, come è tradizione, i componenti del Consiglio 
comunale dei ragazzi partecipano alle celebrazioni per la Festa della Repubblica e 
allestiscono una mostra riepilogativa delle attività svolte nel biennio precedente.
Il 2 giugno 2018 il Consiglio comunale dei ragazzi è stato invitato a tenere un 
discorso nell’ambito delle orazioni ufficiali. Per prepararsi a questo momento i 
consiglieri hanno visitato la Casa della Resistenza di Verbania-Fondotoce per 
comprendere meglio cosa abbia rappresentato la Seconda guerra mondiale, 
hanno approfondito l’esperienza coraggiosa di alcune donne che hanno lottato per 
riconquistare la libertà e hanno realizzato un biglietto di auguri e un braccialetto 
tricolore da regalare ai neomaggiorenni verbanesi che tradizionalmente ricevono 
in questa giornata il benvenuto civico.

Per contatti e approfondimenti: ccrverbania@gmail.com

FESTA DELLA REPUBBLICA
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30. San Raffaele Cimena, Sciolze e Unione delle Colline torinesi (To)
SIAMO LA VOCE DEI BAMBINI CHE NON HANNO VOCE

DIRITTO ALL’ISTRUZIONE
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Consiglio comunale dei ragazzi di di San Raffaele Cimena, Sciolze 
e Unione delle Colline torinesi (To)

Dopo gli atti terroristici di Parigi del novembre 2015 la paura ha spinto i 
componenti del Consiglio comunale dei ragazzi a riflettere e a impegnarsi in 
prima persona. Colpiti dall’articolo “La guerra tiene i bambini lontano dalla scuola”, 
hanno inventato il gioco “Mettersi nei panni di”, redatto la denuncia “Violare il 
diritto all’istruzione è un crimine contro l’umanità” e la lettera aperta in difesa del 
diritto all’istruzione “Siamo la voce dei bambini che non hanno voce”.
Con una delegazione di oltre duemila persone, composta anche da rappresentanti 
della politica, degli enti locali e dei Consigli comunali dei ragazzi il 13 febbraio 
2017 si sono recati a Roma, dove il presidente del Senato Pietro Grasso ha 
sottoscritto l’iniziativa e consegnato l’articolo di denuncia e la lettera, firmata da 
120 senatori e oltre 2.000 comuni cittadini, al Tribunale permanente dei popoli.
L’impegno del Consiglio comunale dei ragazzi per il diritto allo studio continua 
attraverso la raccolta di nuove firme, l’allestimento di spettacoli teatrali e la 
promozione di altre iniziative.

Per contatti e approfondimenti: ass.istruzione@comune.sanraffaelecimena.to.it

SIAMO LA VOCE DEI BAMBINI CHE NON HANNO VOCE
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